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NOTA INFORMATIVA DELL’UFFICIO SINDACALE 
 

 

TRATTATIVA COOPERATIVE/comunicato n. 3 
 

ANCORA UN NO AL RINNOVO DEL CONTRATTO 
LA TRATTATIVA È RINVIATA A SETTEMBRE 

 

4 ORE DI SCIOPERO ENTRO LUGLIO ANCHE NELLE IMPRESE COOPERATIVE 
 

 
 
Martedì 5 luglio 2005 si è svolto a Roma il quarto incontro di trattativa per il rinnovo del biennio 
economico 2005-2006 del Ccnl dei lavoratori delle imprese cooperative. 
 
La delegazione delle imprese cooperative riconfermando l’intendimento, già espresso nei 
precedenti incontri di non voler aprire il confronto sulle nostre richieste salariali ribadiva la 
necessità di non determinare differenziali di costo del lavoro tra le imprese cooperative e le altre 
aderenti a Confindustria e di conseguenza avrebbe atteso ed eventualmente condiviso l’ipotesi di 
incrementi economici determinati al tavolo negoziale di Federmeccanica. 
Nello stesso tempo individuava una peculiare specificità del confronto tra le imprese cooperative e 
le organizzazioni sindacali nel recepimento delle normative sul lavoro a fronte delle novità 
introdotte dal d.l. 276. Ribadendo comunque, che le eventuali intese anche a carattere migliorativo 
su tali questioni potevano determinarsi solo a conclusione dell’intera trattativa, compresa quella 
economica. 
Le associazioni cooperative hanno dichiarato una loro disponibilità a individuare un accordo 
sull’apprendistato anche alla luce del tavolo negoziale su tale questione esistente in 
Federmeccanica e nell’utilizzo da parte delle aziende dei contratti di lavoro a tempo determinato e 
di somministrazione all’interno di una unica percentuale, sommatoria delle due fattispecie di 
contratti di lavoro rispetto ai contratti a tempo indeterminato in essere, accompagnando tutto ciò 
con un forte impegno alla stabilizzazione lavorativa, trasformando detti contratti in lavoro a tempo 
indeterminato. Rispetto ai contratti di lavoro part-time hanno ipotizzato la possibilità di estendere 
l’orario di lavoro in forma elastica e flessibile non solo come dice la legge con il consenso del 
lavoratore ma anche interessando le Rsu. 
 
La delegazione sindacale pur apprezzando tali dichiarazioni che dovranno, comunque essere 
tutte successivamente verificate hanno rimarcato un giudizio critico sull’indisponibilità da parte 
delle imprese cooperative ad aprire un reale confronto sulla parte economica che è il vero oggetto 
di questo tavolo contrattuale rendendo esplicito anche in questo settore l’apertura di una fase di 
conflitto. 
A conclusione dell’incontro le associazioni delle cooperative hanno preso atto di tali nostre 
dichiarazioni, hanno ritenuto di dover verificare al loro interno la situazione determinatasi e ci 
hanno proposto una riconvocazione per il 14 settembre che abbiamo comunque condiviso. 
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